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«I so t toscr i t t i po r t ano s i f fa t ta disposi-
zione a conoscenza delle Signorie Loro, onde 
siano tos to date le occorrenti is truzioni a 
t u t t e le d ipendent i Cancellerie giudiziarie, 
perchè si a t t engano per l ' avveni re alla suac-
cenna ta determinazione ». 

Tale la circolare del 1905, poster iore al 
decreto del 1870. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha osservato che a questa mas-
sima p ronunz ia ta d 'accordo dai due Mini-
steri competen t i non hanno voluto o t tem-
perare le In tendenze di finanza. (Interru-
zione del sottosegretario di Stato per le fi-
nanze). 

Questa non è una ragione, non spiega 
al tro che una e r ra ta in te rpre taz ione della 
legge, che non si vuole osservare. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
il tesoro ha accennato agl ' inconvenient i che 
nacquero, per aver largheggiato nell ' inter-
pretazione di queste leggi fiscali. Io mi as-
socio a lui nel deplorare i gravi danni , 
le richieste eccessive che perciò ha dovuto 
subire l 'Amminis t raz ione del tesoro. 

Però non è questa una ragione perchè 
una legge, che lascia adi to ad una giusta 
in terpre taz ione nel senso delle istruzioni 
da t e e che ho let te , non si debba eseguire 
o t t emperando alle is truzioni stesse. 

Del resto la circolare non venne revo-
ca ta mai, e quindi domando agli onorevoli 
so t tosegretar i di S t a t o che cerchino di met-
tersi d 'accordo per dare disposizioninelsenso 
da me richiesto. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Galli Rober to , cui si 
collega quella dell 'onorevole Sant ini . 

GALLI . Onorevole Presidente , la prego 
di osservare che queste due interrogazioni , 
o?sia la mia e quella dell 'onorevole Santi-
ni, sono s ta te r i m a n d a t e al giorno 28 cor-
rente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; allora segue 
l ' a l t ra interrogazione dell 'onorevole Sant in i 
al ministro di grazia e giustizia, «per chie-
dergli come in tenda tu te la re il decoro della 
mag i s t r a tu ra g ravemente ed indegnamen te 
ol t raggiata da articoli di giornali ». 

H a facol tà di par lare l 'onoreVole sot to-
segretario di S ta to per la grazia e giu-
stizia. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L 'onorevole Santini ha 
a v u t a la cortesia di fa rmi sapere per let-
tera a che cosa egli alluda con ques ta in-
terrogazione; egli allude alla sentenza della 
Corte di cassazione di R o m a che ha riget-

t a t o il ricorso Mimi , ed ha da to luogo ad 
articoli abbas t anza violenti pubbl icat i con-
t ro di essa anche dai giornali della capitale. 

Io potrei r ispondere al l 'onorevole San-
tini che la legge tu te la t a n t o i singoli in-
dividui q u a n t o i corpi organizzati ; i quali, 
sentendosi offesi, possono alla legge mede-
sima ricorrere. Ma io gli darò invece un'al-
t r a r isposta , sperando che egli di essa sarà 
pago, cioè che la Corte di cassazione di 
Roma, fo r t e della sua coscienza, secura di 
aver compiuto il proprio dovere senza de-
bolezze e senza i n f r a m m e t t e n z e , non h a 
creduto di r i levare quello che l 'onorevole 
Sant ini ch iama offesa ed oltraggio indegno 
alla magis t ra tu ra , perchè non ha voluto 
dare alcun valore e alcun peso ad art i-
coli vivaci pubbl ica t i dai giornali in mo-
menti di pubbl ica eccitazione. (Benissimo!} 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . E che razza, 
di giornali ! 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole S a n t i n i per dichiarare se sia, ô  
no, sodisfa t to . 

S A N T I N I , lo r ingrazio sen t i tamente ' 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per la 
grazia e giust izia , e sono lieto di avergli 
p o t u t o spiegare in una le t te ra lo scopo di 
ques ta mia interrogazione, perchè non ho 
mai voluto che i miei modest i discorsi s ieno 
taccia t i di nebulosi tà e di conseguente se a rsa 
sinceri tà. 

Mi associo a l l ' approvazione dell 'onore-
vole Colosimo al contegno t enu to dal la 
Corte di cassazione, la quale non si è de-
gna ta di r i levare così basse ingiurie. Maio , 
modesto deputa to , ho creduto di po r t a re 
innanzi alla Camera questa interrogazione, 
perchè penso che un paese i r r ispet toso degli 
alti verde t t i della mag i s t r a tu ra è un paese,, 
che degrada verso la incivil tà . F o r t u n a t a -
mente si t r a t t a di casi isolati , di pochi e scre-
d i ta t i giornali; però le ingiurie lancia te contro 
la Corte di cassazione, se po tevano esseresde-
gna te da quel l 'a l to Consesso, dovevano essere 
r i levate da chi segue lo svi luppo della v i ta 
i t a l i ana . Ed a questo proposi to voglio r i -
cordare una f rase di iun collega nostro,, 
mio amico personale e depu ta to non or to-
dosso, il quale scr iveva che in t u t t o questo , 
a proposi to dell 'articolo « Scanna to jo », un 
solo scanna to vi era s ta to ; cioè il conte 
Bonmar t in i . 

Queste parole erano scr i t te nella Ri-
vista Popolare dell 'onorevole Napoleone Co-
la janni , al quale io porgo le mie congra-
tulazioni per il suo coraggio onesto, nel-
l 'aver bollato di t a n t a g rav i tà di f rase l a 


